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• 1992: L’Agenda 21 nasce a Rio De Janeiro, durante il Summit delle Nazioni Unite sull'Ambiente e Sviluppo, con il documento 
''Agenda 21 – Piano d‘Azione per il XXI Secolo'‘, avente l'obiettivo di rendere operativo il concetto di sviluppo sostenibile. 
L’Agenda 21 Locale può essere descritta come uno sforzo comune, all’interno di una Comunità, per raggiungere il massimo del 
consenso tra tutti gli attori sociali (Cittadini, Enti, Associazioni di Categoria, Imprese, Organizzazioni Locali, etc.), riguardo la 
definizione e l’attuazione di un Piano d’Azione Ambientale che guardi al XXI Secolo.

• 1994: Conferenza di Aalborg, prima conferenza europea sulle Città Sostenibili, organizzata dal Consiglio Internazionale per le 
Iniziative Ambientali Locali (ICLEI), che cura e rielabora la Carta di Aalborg “Carta delle Città Europee per uno sviluppo 
durevole e sostenibile”.

PREMESSA

10/02/2005: Il Comune di Bergamo formalizza l’impegno verso uno sviluppo sostenibile del proprio territorio aderendo alla Carta di 
Aalborg “Carta delle Città Europee per uno sviluppo durevole e sostenibile” ed agli Aalborg Commitments, avviando una 
propria Agenda 21 Locale.

2006: Redazione della prima Relazione sullo Stato dell’Ambiente (RSA 2005) e del relativo Piano d’Azione Ambientale (PdAA).

2009: Aggiornamento e redazione della seconda Relazione sullo Stato dell’Ambiente (RSA 2009) e del relativo Piano d’Azione 
Ambientale.

2011: Aggiornamento e redazione della terza Relazione sullo Stato dell’Ambiente (RSA 2011) e del relativo Piano d’Azione 
Ambientale.

2016: Aggiornamento e redazione della quarta Relazione sullo Stato dell’Ambiente (RSA 2015) e del relativo Piano d’Azione 
Ambientale. 2
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PROSSIMAMENTE

• Entro 01/10/2016: Stesura della bozza del PdAA relativo alla bozza della RSA 2015.

• Entro 01/11/2016: Suggerimenti, osservazioni o proposte di modifica/integrazioni in merito alla
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• Entro 01/11/2016: Suggerimenti, osservazioni o proposte di modifica/integrazioni in merito alla
bozza della RSA 2015 e del relativo PdAA, attraverso mail all’indirizzo di posta elettronica
bergamo.sostenibile@comune.bg.it.

• Entro 31/12/2016: Stesura della versione definitiva della RSA 2015 e del relativo PdAA.
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CONTESTO DI RIFERIMENTO

La Città di Bergamo è situata al centro della Provincia, di cui è capoluogo.

Il territorio comunale si estende per 40,9 km2 nella zona di raccordo tra i rilievi più meridionali della Catena Alpina e l’ampio bacino 
alluvionale della Pianura Padana.
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CONTESTO DI RIFERIMENTO

Dal punto di vista dell’inquadramento 
meteoclimatico, il periodo più caldo dell’anno 
coincide con i mesi di Luglio ed Agosto, con 
temperature medie annue che oscillano tra 20°C e 
26°C, mentre il periodo più freddo è quello compreso 
tra i mesi di Dicembre e Febbraio, con  temperature 
medie annue che oscillano tra 1°C e 7°C.

Le precipitazioni hanno una distribuzione  
approssimativamente sinusoidale, con i massimi  
concentrati principalmente nei periodi primaverili ed  
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concentrati principalmente nei periodi primaverili ed  
autunnali, mentre i minimi nel periodo invernale.

Un tema, diventato di grande importanza negli ultimi 
anni, è quello relativo al cambiamento climatico, a 
causa della sempre più frequente ricorrenza di 
fenomeni come
siccità, ondate di calore, alluvioni, inverni con scarsità 
di neve e temperature elevate, marcata variabilità ed 
aumento della frequenza dei fenomeni “fuori 
stagione”. Tutti eventi che hanno determinato 
significativi effetti sia sul territorio e sull’ambiente, 
influenzando interi settori dell’economia locale, sia 
sulla percezione collettiva del clima e del 
cambiamento, che assume sempre di più un ruolo di 
nuovo elemento di pressione ambientale, economica 
e sociale.
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Alla fine del 2015, la Città di Bergamo ha registrato 119.554 residenti con un incremento di 410 abitanti (pari a circa 0,34%) rispetto 
all’anno precedente. A partire dagli anni ‘60, la popolazione del Comune di Bergamo ha subito rilevanti variazioni: dopo un periodo 
di sostenuta crescita, culminato nel 1974 con una popolazione che ha sfiorato le 130.000 unità, si è assistito ad una pari diminuzione 
dei residenti che, nel 1992, ha riportato i valori della popolazione a quelli dell’inizio degli anni ’60 (circa 115.000 unità). Durante gli 
anni ‘90 la popolazione comunale si è mantenuta tendenzialmente stabile, intorno a circa 116.000 unità, mentre a partire dal 2000 si 
è assistito ad una nuova fase di variabilità: infatti, dal 2007 il trend demografico è cresciuto fino al 2012, per poi nuovamente 
diminuire fino al 2014.
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CONTESTO DI RIFERIMENTO

Nel 2015, le imprese attive registrate nella Provincia di Bergamo risultano essere pari a 85.545 e rispetto al 2014 quelle non più 
attive sono solo 7. Contrariamente al periodo 2009-2011 in cui si è verificato un aumento del numero di imprese attive, dal 2012 si è  
eiscontrato una diminuzione (circa dello 0,6% nel 2012 e dello 0,7% nel 2013) che si è lievemente arrestata al 2015 (circa lo 
0,008%). Al di là della consistenza numerica complessiva, è interessante analizzare la composizione settoriale delle imprese presenti 
sul territorio provinciale: il settore con un numero maggiore di imprese attive è quello del commercio all’ingrosso ed al dettaglio, ed il 
settore relativo alla riparazione delle auto (20.013 attività). Seguono il settore delle costruzioni (18.549 attività) ed il settore delle 
imprese manifatturiere (11.156 attività). Tra le imprese attive, il settore dell’agricoltura, silvicoltura e pesca relativo alla Provincia di 
Bergamo ha subìto, dal 2009 al 2015, una diminuzione di circa il 5,5%.
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Gli elementi da considerare per valutare l’inquinamento atmosferico a livello comunale sono sostanzialmente:
•le fonti di emissione degli inquinanti;
•la concentrazione degli inquinanti nell’aria;
•il contesto geografico e meteorologico del luogo.

La qualità dell’aria nella Città di Bergamo viene rilevata tramite una rete pubblica dell’ARPA, gestita, dal 2002, dal Dipartimento di 
Bergamo. Attualmente, questa rete è costituita da 3 stazioni fisse, che, per mezzo di analizzatori automatici, forniscono dati in 
continuo ad intervalli regolari, generalmente con cadenza oraria.

8



AGGIORNAMENTO
RELAZIONE SULLO STATO DELL’AMBIENTE
Aggiornamento dicembre 2015

ARIA

9



AGGIORNAMENTO
RELAZIONE SULLO STATO DELL’AMBIENTE
Aggiornamento dicembre 2015

ARIA

Nell’arco di tempo considerato (2003-2013) non si rilevano mai superamenti dei valori limite relativi all’inquinante Biossido di Zolfo 
(SO2),  noto anche come Anidride Solforosa. Negli anni, il minor rilascio di Biossido di Zolfo nell’area urbana è dovuto 
principalmente al passaggio verso fonti di energia a gas naturale ed all’utilizzo di combustibili a basso tenore di Zolfo.

10



AGGIORNAMENTO
RELAZIONE SULLO STATO DELL’AMBIENTE
Aggiornamento dicembre 2015

ARIA

Il Biossido di Azoto (NO2) è il principale inquinante  
appartenente agli ossidi di azoto. In ambito urbano, la fonte  
principale rimane il traffico auto veicolare (soprattutto i motori
diesel), con contributi rilevanti legati anche al riscaldamento 
domestico degli edifici. Per il periodo considerato (2003-2014) si
osserva come questo inquinante sia stato particolarmente critico 
nell’anno 2005 e 2009, in cui si sono registrati dei  superamenti 
sia del limite orario sia annuale per la protezione
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sia del limite orario sia annuale per la protezione
della salute umana. Complessivamente, il Biossido di Azoto nel 
Comune di Bergamo ha superato sempre, almeno in una  
centralina, il limite annuale per la protezione della salute 
umana. Infatti, la presenza di principali arterie di traffico e di  
un’area altamente antropizzata, tipiche del Comune di  Bergamo, 
contribuiscono alla formazione, primaria e 
secondaria, di questo inquinante. Inoltre, le particolari condizioni 
meteorologiche e la capacità del Biossido di Azoto di rimanere a 
livello del suolo rendono difficoltosa la dispersione in atmosfera 
di questo composto, soprattutto nel periodo invernale.
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ARIA

In seguito alle prime misure regionali di contenimento  
dell’inquinamento industriale e veicolare attuate a 
partire dagli anni ’90, le riduzioni dei livelli di 
Monossido di Carbonio (CO) sono state molto 
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Monossido di Carbonio (CO) sono state molto 
consistenti e gli attuali limiti normativi sono ormai 
ampiamente
rispettati. E’ possibile osservare come nel periodo 
2003-
2013 le concentrazioni di Monossido di Carbonio (CO) 
non hanno presentano elementi di criticità.
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L’Ozono Troposferico (O3) è un inquinante di tipo secondario la cui formazione in atmosfera è favorita dall’intenso irraggiamento 
solare e dalle elevate temperature, tipiche del periodo estivo. Per questo motivo, da Maggio a Settembre, le concentrazioni di ozono
sono più elevate, soprattutto nelle ore centrali e pomeridiane della giornata, presentando un fattore di criticità per la qualità dell’aria. 
E’ possibile osservare come nel periodo considerato (2003-2015) si siano verificati regolarmente dei superamenti della soglia di
informazione, mentre risultano essere sporadici i superamenti della soglia di allarme. Per via della natura fortemente ossidante, 
l’ozono costituisce un elemento di rischio sia per la salute umana sia per la vegetazione: è dunque importante cercare di provvedere 
al raggiungimento ed al rispetto degli obiettivi di legge.
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Il Benzene (C6H6) è l’idrocarburo aromatico più comunemente utilizzato in ambito industriale. Gli effetti tossici provocati da questo 
inquinante variano a seconda della concentrazione e della durata dell’esposizione: tuttavia, è stato recentemente inserito  
dall’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC) tra le sostanze cancerogene per l’uomo. E’ possibile osservare come
sul territorio comunale il Benzene (C6H6), monitorato unicamente dalla centralina di Via Garibaldi, non abbia mai rilevato  
superamenti del valore limite durante il periodo 2003-2013. Inoltre, si osserva come la media annua sia progressivamente 
diminuita fino ad oggi.
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Il Particolato Atmosferico (PM10 e PM2,5) è un inquinante particolarmente critico per l’atmosfera, in quanto ancora ad oggi eccede 
i limiti di legge, soprattutto in Lombardia. Di origine sia primaria sia secondaria, è principalmente presente nell’ambito urbano.

Per quanto riguarda il PM10, nel periodo considerato (2003-2015) è possibile osservare come siano stati frequentemente superati i 
limiti annuali e giornalieri per la protezione della salute umana. Per quanto riguarda il limite annuale, si osserva che vi è stato però un 
lieve miglioramento a partire dal 2009 fino ad oggi. Contrariamente, negli anni, il superamento del limite giornaliero risulta essere 
altalenante. La costante presenza di particolato atmosferico nel Comune di Bergamo è dettata sia dalla presenza di fonti di emissioni 
rilevanti, come il traffico veicolare e i processi di combustione, sia dalle particolari condizioni meteo climatiche della Pianura Padana, 
che limitano la dispersione e la rimozione di questi inquinanti. Infatti, l’accumulo di particolato atmosferico si verifica prevalentemente 
quando persistono condizioni di forte stabilità atmosferica ed assenza di piogge, vento ed episodi nevosi.
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Per quanto riguarda il PM2.5, il D.Lgs. n. 155/2010 ha introdotto il valore limite sulla media annuale, pari a 25 μg/m3 , da raggiungere 
entro il 01/01/2015. Dal 2009 la sola centralina che rileva il PM2,5 è quella posta in Via Meucci. A  livello comunale la media annua è 
stata inferiore o pari al valore obiettivo, ad eccezione dell’anno 2011.
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Nel corso degli anni il monitoraggio degli inquinanti rilevato dalle stazioni fisse della Rete di Rilevamento della Qualità dell’Aria 
(RRQA) è stato integrato con una serie di campagne mobili temporanee. Le indagini sono state condotte a cura del Dipartimento 
Provinciale di Bergamo dell’Arpa Lombardia a nome della Società per l’Aeroporto Civile di Bergamo (SACBO). Lo scopo di tutte le 
campagne mobili è stato rivolto al monitoraggio della qualità dell’aria in diversi periodi dell’anno (in estate ed in inverno), per quelle 
aree di Bergamo interessate dal sorvolo degli aeromobili, come Borgo Palazzo, Campagnola e Colognola.

Dal 2007 al 2013 sono state condotte le seguenti campagne mobili:
1) gennaio 2007 (dal 09 al 31 gennaio 2007) in Via Borgo Palazzo;
2) gennaio – febbraio 2009 (dal 27 gennaio all’08 febbraio 2009) in Via Quasimodo;
3) giugno 2009 (dal 04 al 21 giugno 2009) in Via Quasimodo;
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3) giugno 2009 (dal 04 al 21 giugno 2009) in Via Quasimodo;
4) luglio – agosto 2010 (dal 22 luglio all’08 agosto 2010) in Zona Bergamo Aeroporto;
5) marzo 2011 (dal 02 al 20 marzo 2011) in Zona Bergamo–Colognola;
6) giugno 2012 (dal 06 al 24 giugno 2012) in Zona Bergamo–Colognola;
7) dicembre 2012 – gennaio 2013 (dal 19 dicembre 2012 all’06 gennaio 2013) in Zona Bergamo–Colognola.

Il laboratorio mobile è attrezzato di una strumentazione del tutto simile a quella presente nelle stazioni fisse del Comune di Bergamo. 
In maniera analoga gli inquinanti monitorati sono stati:

• Biossido di Zolfo (SO2)
• Monossido di Carbonio (CO)
• Ossidi di Azoto (NOx, NO e NO2)
• Particolato Fine (PM10)
• Particolato Ultrafine (PM2,5), per le rilevazioni eseguite da luglio 2009
• Ozono (O3)
• Benzene, Toluene e Xilene (BTX), in particolare lo Xilene dal 2010
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Reticolo idrografico

Naturale
Nel Comune di Bergamo il reticolo idrografico superficiale 
naturale è formato da numerosi torrenti, a volte poco più di 
ruscelli, che scendono dai rilievi collinari, dal Torrente 
Quisa e, per un breve tratto, dal Torrente Morla.

Artificiale
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Artificiale
Il reticolo idrografico artificiale comprende le rogge 
principali derivate dal Fiume Serio: Roggia Morlana, 
Roggia Serio, Roggia Guidana e Roggia Ponte 
Perduto. Lo sviluppo della città ha a volte ricalcato il 
percorso dei canali, valorizzandone o mantenendone 
l’originalità, mentre in altri casi ha nascosto e/o modificato 
l’originario tracciato, rendendo difficile la loro 
individuazione. Sono rogge antiche che hanno visto lo 
sviluppo della città: sviluppo che a volte ha ricalcato il 
percorso dei canali, mantenendone l’originalità o 
valorizzandola, ma che il più delle volte le ha nascoste e/o 
modificato l’originario tracciato, rendendone, in alcuni casi, 
difficile l’individuazione.
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Lo stato di qualità di un corpo idrico superficiale è determinato dal valore più basso tra il suo Stato Ecologico ed il suo Stato 
Chimico. Lo Stato Ecologico è definito dalla qualità della struttura e del funzionamento degli ecosistemi acquatici, stabilita attraverso 
il monitoraggio degli elementi biologici, degli elementi chimici e fisico-chimici a sostegno, e degli elementi idromorfologici a sostegno. 
Lo Stato Chimico dei corpi idrici è definito dalla presenza di sostanze appartenenti all’elenco di priorità, per le quali la normativa 
prevede l’eliminazione e/o la riduzione graduale negli scarichi, nei rilasci da fonte diffusa e nelle perdite, entro il 20 novembre 2021.

Nel Comune di Bergamo è presente un unico punto di campionamento fluviale per un monitoraggio operativo del corso d’acqua La 
Morla.
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A livello regionale sono state predisposte da ARPA Lombardia due reti di monitoraggio delle acque sotterranee, una qualitativa ed 
una quantitativa. Il monitoraggio qualitativo si svolge attraverso campionamenti semestrali e l’analisi di diversi parametri, come 
parametri di base, metalli, inquinanti inorganici, composti organici aromatici, policiclici aromatici, alifatici clorurati cancerogeni e non 
cancerogeni, alifatici alogenati cancerogeni, cloro-benzeni e pesticidi:infatti, alcuni di questi inquinanti sono rappresentativi di 
particolari fenomeni di contaminazione. Particolare attenzione viene anche posta al monitoraggio dei nitrati e dei fitofarmaci. Il 
monitoraggio quantitativo avviene attraverso la misura mensile o trimestrale della soggiacenza della falda, cioè della profondità della 
superficie della falda rispetto al piano di campagna.

Nel Comune di Bergamo è presente un unico punto di monitoraggio qualitativo (utilizzo industriale) e uno quantitativo (utilizzo 
monitoraggio). Dalle indagini ARPA risulta che lo Stato Chimico del punto qualitativo presenta uno SCAS pari a 4, ossia caratterizzato 
da un impatto antropico rilevante e caratteristiche idrochimiche scadenti. La causa di un basso indice SCAS è legato principalmente 
alla presenza di Cromo VI nelle acque. Per l’anno 2012 le cause di attenzione sono anche da riporre principalmente sulla presenza 
dell’elemento Antimonio. La presenza di Cromo ha portato ad avviare un provvedimento mirato a proteggere la falda sotterranea
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dell’elemento Antimonio. La presenza di Cromo ha portato ad avviare un provvedimento mirato a proteggere la falda sotterranea
dalla presenza di questo inquinante e, di conseguenza, a contrastare il basso livello di qualità: infatti, dal marzo 2014 è stata avviata 
la Messa In Sicurezza d’Emergenza – MISE. Recentemente, in seguito a tale provvedimento, ARPA Lombardia ha richiesto l’avvio di 
una nuova campagna di campionamento volta a valutare lo stato attuale delle acque sotterranee.
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Nel Comune di Bergamo, UniAcque S.p.A è la 
società che gestisce i servizi di acquedotto, 
fognatura, depurazione delle acque reflue e tutte 
le attività inerenti il ciclo integrato delle acque, 
compresa l’effettuazione di prove chimiche e 
microbiologiche.

Le caratteristiche di qualità dell’acqua potabile, 
idonea al consumo umano per la preparazione di 
cibi e bevande ed altri usi domestici, sono stabilite 
dal D.Lgs. n. 31 del 02 febbraio 2001, che fissa i 
valori di parametro che l’acqua deve rispettare nel 
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valori di parametro che l’acqua deve rispettare nel 
punto di
consegna all’utente. La qualità viene analizzata a 
partire dalle fonti di approvvigionamento dei 
singoli acquedotti, pozzi e sorgenti, fino ai punti di 
erogazione all’utenza, distribuiti su tutto il territorio 
gestito. In funzione della qualità delle fonti di 
approvvigionamento, condizionata da una serie di 
fattori di tipo naturale ed antropico, vengono 
utilizzati trattamenti di potabilizzazione che 
consentono il mantenimento di standard qualitativi 
elevati dell’acqua distribuita. Oltre ai controlli 
interni della società, la qualità dell’acqua è  
verificata dall’Azienda Sanitaria Locale - ASL 
territorialmente competente. Dai dati, non si 
evidenziano superamenti dei valori limite definiti 
dalla Legislazione vigente in materia.



AGGIORNAMENTO
RELAZIONE SULLO STATO DELL’AMBIENTE
Aggiornamento dicembre 2015

ACQUA

A partire dal 2007 si può osservare come le acque fatturate ed i consumi per le utenze civili siano diminuite progressivamente fino al 
2013, contrariamente al valore della popolazione servita, che è invece aumentato. I consumi delle utenze industriali e irrigue sono 
cresciute fino al 2008, per poi subire una contrazione fino al 2013. Per l’anno 2014 si osserva un aumento dell’acqua fatturata, sia 
per il consumo delle utenze civili sia industriali ed irrigue, ma in relazione ad un numero minore di abitanti serviti. Rispetto alla RSA 
2005 si registra un calo generale dei consumi (15.475.149 m3/anno nel 2005).

A partire dal 2008 sono disponibili anche i dati relativi alla stima della perdita di rete ossia alla perdita di acqua dovuta alla non 
perfetta stagnazione della rete di tubazione. Si è osservato che tale perdita oscilla da un minimo di 16,1%, registrato nel 2008, ad un
massimo di 25%, registrato nel 2013. Per l’anno 2014 la perdita di rete è stata stimata pari al 22,9%.
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Sul territorio del Comune di Bergamo la rete fognaria ha uno sviluppo di circa 258,65 km ed è quasi esclusivamente di tipo misto, 
con funzionamento a gravità. Ad esclusione di alcune porzioni di Città Alta e dei Colli, tutte le zone urbanizzate sono fornite di rete 
fognaria: infatti, sono 115.231 gli abitanti serviti, pari a 96,79% del totale dei residenti nel Comune di Bergamo.
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I valori medi di COD (Chemical Oxygen Demand o Domanda Chimica di Ossigeno) in ingresso ed in uscita, per il periodo compreso 
tra il 2006 e il 2015, evidenziano una buona copertura dell’impianto di depurazione e l’assenza di problematiche ambientali  
rilevanti.
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La superficie urbanizzata del Comune di Bergamo ammonta a 
19 km2, ovvero il 47% dell’intera superficie comunale, che risulta 
essere di 40 km2. La superficie di territorio urbanizzabile
ammonta a 3 km2, ovvero l’8% dell’intera superficie comunale. 
Tutta la parte restante dell’intera superficie comunale è occupata 
dal verde con una superficie di 18 km2, ovvero il 45% del 
territorio comunale, in particolare per il 5% da verde urbano e per 
il 40% da aree naturali, prevalentemente aree agroforestali.  
Fanno parte di quest’ultima quota le aree di valore agronomico, 
ecologico e paesaggistico, oltre agli spazi verdi annessi alla rete 
di viabilità.
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In merito alla densità abitativa, il Comune di Bergamo registra 
al 01/01/2016 119.554 abitanti residenti, con una pressione sul 
territorio di circa 2.989 ab/km2, che si innalza a 6.292 ab/km2 se 
consideriamo la sola superficie urbanizzata. Al 2014, tali valori
si avvicinano ad altre città capoluogo della Lombardia come 
Monza (3.698 ab/km2), Como (2.282 ab/km2) e Brescia (2.170 
ab/km2). A livello provinciale e regionale, la media della densità 
abitativa risulta essere rispettivamente di 404 ab/km2 e di 419 
ab/km2 [UrbiStat - AdminStat, 2014].



Il Rapporto "Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi 
ecosistemici – Edizione  2016" dell' Istituto Superiore per la 
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ecosistemici – Edizione  2016" dell' Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), oltre a fornire un 
quadro aggiornato e nuovi indicatori utili a valutare le  
caratteristiche e le tendenze dei processi di trasformazione 
del nostro territorio, inquadra il tema del consumo di suolo 
all’interno di un più ampio sistema territoriale in veloce 
evoluzione. Il rapporto introduce nuove valutazioni  
sull’impatto della crescita della copertura artificiale del suolo, 
che causa la perdita di una risorsa fondamentale, così come 
delle sue funzioni e dei relativi servizi ecosistemici.

Per la Provincia di Bergamo nel 2012/2015 si è avuto un 
incremento di suolo consumato pari al 0,6%, in particolare
del 12,7% nel 2015, pari a 348 Km2.

Per quanto riguarda il Comune di Bergamo, secondo il 
Rapporto ISPRA, nel triennio 2012-2015 si ha avuto un 
incremento del suolo consumato pari a 11,42 ha, cioè dello 
0,29%. 26
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Bonifiche
Per quanto riguarda i siti contaminati, negli ultimi anni risultano conclusi 91 interventi di bonifiche ambientali. Al 2015, sono in corso 
30 procedimenti di bonifica, di cui 4 relativi al recupero della falda e 26 relativi a suolo e sottosuolo. Di quest’ultimi, 9 sono stati i casi 
di bonifica su punti vendita di carburante, 3 sono stati i casi relativi a sversamenti accidentali, mentre 14 sono state le bonifiche 
relative alla riqualificazione di ex aree industriali.

Amianto
Regione Lombardia,avvalendosi di ARPA Lombardia e delle ATS Locali, nel 2007, ha svolto un’indagine attraverso riprese aeree con
scanner iperspettrale, che ha portato all'individuazione delle singole coperture di cemento amianto presenti in una porzione del
territorio lombardo di circa 2.000 Km2, rappresentativa per densità e tipologia di superfici urbanizzate. Proiettando le informazioni 
acquisite sull’intero territorio lombardo, è derivata una stima di presenza di materiali amiantiferi di circa 2.830.000 m3. Con D.G.R. n. 
3526 del 30/04/2015 Regione Lombardia, partendo dai dati analizzati da ARPA Lombardia ed ipotizzando che il tasso di rimozione 
delle coperture in cemento amianto sia costante nel futuro e pari a quello che si è avuto nel periodo 2007-2012, conclude che 
l’obiettivo di eliminazione totale delle coperture potrebbe raggiungersi attorno al 2025.
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l’obiettivo di eliminazione totale delle coperture potrebbe raggiungersi attorno al 2025.
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Rischi Naturali

Secondo l'O.P.C.M. n. 3.274 rilasciata il 20 marzo 2003 

sulla G.U. n. 105 del 08 maggio 2003, il Comune di 

Bergamo rientra nella classe di pericolosità sismica 3, 

su una scala di pericolosità decrescente costituita da 4 

classi. Tale classe comprende quelle aree che possono 
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classi. Tale classe comprende quelle aree che possono 

essere soggette a scuotimenti  modesti.

Le  vulnerabili interessate dal punto di vista sia idraulico 

sia dell’instabilità dei versanti risultano essere il 27% 

dell’intera superficie comunale, localizzate 

prevalentemente a Nord, nella fascia collinare del 

territorio ed interessate per lo più da pericolosità 

potenziale di scivolamenti di coperture detritiche a 

diversa tessitura su pendii con acclività variabile.
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Per poter meglio valutare la gestione dei rifiuti a livello comunale occorre disaggregare i rifiuti prodotti e raccolti nelle diverse 
componenti: rifiuti indifferenziati e raccolta differenziata. Dall’analisi dei dati, emerge come la percentuale di raccolta differenziata 
sia in costante aumento: infatti, si nota che nel 2013 ha raggiunto il 62%, superando di conseguenza il livello minimo del 60%, mentre 
nel 2014 e nel 2015 ha conseguito il 67%.

30



AGGIORNAMENTO
RELAZIONE SULLO STATO DELL’AMBIENTE
Aggiornamento dicembre 2015

RIFIUTI

Molte sono le frazioni merceologiche raccolte in modo differenziato nel Comune di Bergamo: quelle più significative in termini di 
quantità raccolta nel 2015 sono i rifiuti biodegradabili di cucine e mense (28,55%), carta e cartone (17,48%), gli imballaggi in vetro 
(19,68%).
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• 14 dicembre 2009: Adesione al Patto dei Sindaci (Convenant of Mayors).

→ Ridurre del 20% le emissioni di CO2eq entro il 2020.
→ Baseline Protocollo di Kyoto: 1990.
→ Baseline Comune di Bergamo: 2005 (Anno più vicino al 1990 e quello per cui si disponeva del maggiore numero di 

informazioni affidabili, monitorate dalle banche dati, dai gestori dei servizi energetici e dagli 
osservatori disponibili sul territorio).

• 06 giugno 2011: Approvazione da parte del Consiglio Comunale del Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (SEAP –
Sustainable Energy Action Plans), predisposto dall’Università degli Studi di Bergamo - Centro per la Gestione dell’Innovazione e del 
Trasferimento Tecnologico – GITT.

•20 maggio 2013: Approvazione da parte della Commissione Europea del SEAP.
• 19 novembre 2015: Approvazione da parte della Giunta Comunale del Monitoraggio del SEAP – Aggiornamento dicembre 
2014, predisposto dal Servizio Ecologia e Ambiente con la collaborazione dell’Università degli Studi di Bergamo.
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Calcolo della riduzione delle emissioni di CO2eq per ogni settore considerato nel SEAP.
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L’analisi del tema energia parte dall’approfondimento dei dati relativi al consumo energetico nel Comune di Bergamo. I dati utilizzati 
per inquadrare il tema del consumo energetico, articolati per fonti ed utilizzatori, sono derivati da Cestec – Regione Lombardia e 
SiReNa – Sistema Informativo Regionale Energia Ambiente. Per quanto riguarda la domanda di energia sono riportati i consumi 
energetici finali comunali, suddivisi per i diversi settori d'uso (residenziale, terziario, agricoltura, industria non ETS - Emissions
Trading Scheme e trasporti urbani) e per i diversi vettori impiegati (gas naturale, energia elettrica, gasolio, benzina, TLR -
eleriscaldamento convenzionale ed altro), con l'esclusione della produzione di energia elettrica. Ciò che colpisce sono le sostanziali 
ed interessanti differenze tra i diversi settori in gioco.
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ENERGIA

Il bilancio ambientale comunale viene considerato anche nei termini di emissioni energetiche di gas serra, espresse come CO2

equivalente, connesse agli usi energetici finali. Vengono quindi considerate le emissioni legate ai consumi di energia elettrica e non 
quelle prodotte dagli impianti di produzione elettrica. Trattandosi dei soli usi energetici, le emissioni non tengono conto di altre fonti 
emissive, come ad esempio emissioni da discariche e da allevamenti zootecnici. I dati resi disponibili da SiReNa – Sistema  
Informativo Regionale Energia Ambiente non costituiscono pertanto una misura delle emissioni di gas serra sul territorio, ma 
restituiscono una fotografia degli usi energetici finali in termini di CO2 equivalente. Non è stato possibile reperire i dati relativi al  
consumo totale di gas riguardanti gli anni 2010 e 2014: si osserva che tendenzialmente il consumo totale di gas è aumentato dal
2006 fino al 2012, ad eccezione dell’anno 2007 e del 2013 in cui si verifica una diminuzione.
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ENERGIA

Non è stato possibile reperire i dati relativi al  consumo totale di gas riguardanti gli anni 2010 e 2014: si osserva che 
tendenzialmente il consumo totale di gas è aumentato dal  2006 fino al 2012, ad eccezione dell’anno 2007 e del 2013 in cui si verifica 
una diminuzione.
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Uno degli elementi cardine della strategia di  sviluppo energetico sostenibile a livello locale è sicuramente lo sviluppo del
teleriscaldamento. Nel 2014 l’estensione della rete di teleriscaldamento ammonta a 65,6 km e 5,8 milioni di m3 di volumetria 
allacciata complessiva. All’interno delle previsioni del PGT - Piano di Governo del Territorio del  Comune di Bergamo, nello specifico 
nel PUGSS - Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo,
si ipotizza uno sviluppo della rete in termini di  volumetria, a regime, allacciata fino a circa 12 milioni di m3.
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Il secondo elemento che caratterizza la sostenibilità energetica locale riguarda la diffusione delle fonti energetiche rinnovabili, 
come la produzione di energia attraverso la tecnologia solare fotovoltaica e la geotermia, oltre, ad esempio, al micro-idroelettrico.

Per quanto riguarda il fotovoltaico, dalle rilevazioni del GSE – Gestore Servizi Energetici, risultano complessivamente attivi nel 
Comune di Bergamo 353 impianti, per una potenza installata pari a circa 7.543,11 kW. Di questi, 23 impianti sono installati su
edifici pubblici di proprietà comunale per una potenza totale di circa 1.209,295 kW (Fonte: Dati GSE, settembre 2015).
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Per quanto riguarda il geotermico, nel Comune di Bergamo sono presenti 166 impianti che rappresentano circa il 5,08% degli 
impianti registrati in tutta la Regione Lombardia, per una potenza di riscaldamento complessiva pari a circa 8.784,800 kW (Fonte: 
Registro Regionale Sonde Geotermiche (RSG), settembre 2015).
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Un’altra forma di energia alternativa e rinnovabile presente sul territorio comunale è il mini-idroelettrico: l’unico impianto esistente 
all’interno del territorio comunale di Bergamo è posto presso il Serbatoio S. Agostino, in Viale Vittorio Emanuele II.
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Per quanto riguarda il Comune di Bergamo, la prima zonizzazione acustica è stata approvata nel 2001, mentre il suggestivo 
aggiornamento e relativa procedura di VAS – Valutazione Ambientale Strategica sono stati approvati con le seguenti modalità:
•avvio dell’aggiornamento con Deliberazione di Giunta n. 277 Reg. G.C. del 28 agosto 2013;
•adozione dell’aggiornamento con Deliberazione Consiglio Comunale n. 59 Reg. Cons. del 24 marzo 2014;
•approvazione dell’aggiornamento con Deliberazione Consiglio Comunale n. 183 Reg. Cons. del 28 dicembre 2015.
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Secondo le indicazioni fornite dal D.P.C.M. 14 novembre 1997, il Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Bergamo suddivide 
la città in 6 classi, in base ai livelli di rumorosità ammessi.
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Il Piano di Zonizzazione Acustica è anche corredato da un Regolamento d’Attuazione "Regolamento per lo svolgimento in 
deroga alla zonizzazione acustica comunale di manifestazioni temporanee in luogo pubblico o aperto al pubblico, cantieri e 
dehors“ adottato dal Consiglio Comunale in data 04/04/2016 con Deliberazione N. 37-16 Reg. C.C. / N. 0021-16 Prop. Del..
Il Regolamento disciplina tutte quelle attività che comportino l'uso di macchinari o impianti rumorosi, quali attività di cantiere,  
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Il Regolamento disciplina tutte quelle attività che comportino l'uso di macchinari o impianti rumorosi, quali attività di cantiere,  
manifestazioni a carattere temporaneo (estivi, manifestazioni continuative, luna park, concerti, etc.), manifestazioni nei dehors e
manifestazioni nei pubblici esercizi ed esercizi di vicinato. In generale, se le emissioni acustiche connesse all'esercizio dell'attività 
rientrano nei limiti temporali e di intensità previsti dal Regolamento è sufficiente una semplice comunicazione, in caso contrario deve 
essere richiesta un'autorizzazione in deroga.
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Il monitoraggio dell’inquinamento acustico aeroportuale di Orio al Serio non viene gestito dalla zonizzazione acustica comunale, 
ma dalla zonizzazione acustica aeroportuale approvata da apposita Commissione. Per quanto riguarda il rumore aeroportuale, 
SACBO S.p.A, come previsto dalla Normativa vigente, nel giugno 2004 ha acquisito dalla Provincia di Bergamo la gestione dell'intero 
sistema di acquisizione del rumore aeroportuale, idoneo a monitorare l'inquinamento acustico prodotto dall'attività aeroportuale sulle 
aree limitrofe. Il sistema di rilevamento del rumore aeroportuale è attualmente costituito da 8 stazioni di misura, di tipo fisso e 
funzionamento continuo, posizionate in corrispondenza delle traiettorie di decollo ed atterraggio, di cui 7 di tipo M per il monitoraggio 
del rumore aeroportuale, in modo da consentire al meglio l’individuazione acustica dei sorvoli e minimizzando l’interferenza con altre 
sorgenti. La stazione di tipo A per il monitoraggio del rumore ambientale, posizionata nel territorio comunale di Grassobbio, invece 
non viene generalmente utilizzata per il calcolo dell’indice LVA - Livello di Valutazione del rumore aeroportuale ed è stata scelta allo 
scopo di misurare l’insieme delle sorgenti di rumore presenti nella zona. Annualmente tutte le stazioni sono sottoposte a specifiche
verifiche da parte di ARPA Lombardia, tramite misure in parallelo, controlli sulla corretta gestione della strumentazione e validazione 
dei dati.
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Le centraline della rete di monitoraggio  dell’aeroporto presenti sul territorio del Comune di Bergamo sono n. 3.
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CAMPI ELETTROMAGNETICI E RADIAZIONI IONIZZANTI

Dal gennaio 2009 a giugno 2014, nella Città di Bergamo sono stati effettuati 16 interventi di controllo per campi elettromagnetici a 
radiofrequenza (SRB e Radio/Tv): in particolare, sono stati verificati 35 impianti ed eseguite 127 misure strumentali. Tutte queste 
misure hanno evidenziato valori di campo elettrico inferiori al limite di 6 V/m.

Attualmente, tutte le linee ad alta tensione sono di tipologia aerea all’esterno del perimetro cittadino, mentre in ambito cittadino 
risultano completamente interrate, rispettando di conseguenza limiti di Legge vigenti. In merito alla presenza di elettrodotti nel 
Comune di Bergamo sono stati considerati esclusivamente gli elettrodotti aerei a 15 kV: su un totale di quasi 27.000 m di lunghezza il 
29% attraversa aree urbanizzate.
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Un altro argomento molto importante riguarda la concentrazione 
di Radon (Rn), gas radioattivo naturale, incolore e inodore, che 
proviene dal sottosuolo e che deriva da un'altra sostanza 
radioattiva naturale, l'Uranio (U), che si trova in quantità variabili 
nel
terreno e nelle rocce e che si trasforma in altri elementi, 
emettendo energia.
In Lombardia sono state realizzate due campagne di misura 
finalizzate all’individuazione di aree a maggiore presenza di 
Radon (Rn). E’ stata misurata la concentrazione di Radon Indoor 
in abitazioni ed alcuni luoghi di lavoro di edifici distribuiti su tutto il 
territorio regionale: nella prima, del 2003-2004, si è trattato di 
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territorio regionale: nella prima, del 2003-2004, si è trattato di 
circa 3.600 locali posti al piano terra, mentre nella seconda, del 
2009-2010, di circa 1.000 locali posti a diversi piani. Occorre 
precisare che un confronto diretto dei valori delle statistiche delle 
due campagne risulta inappropriato.
In particolare, nel Comune di Bergamo, sono state svolte analisi in 
alcuni edifici scolastici, come ad esempio la Scuola Secondaria di 
I Grado G. Camozzi, la Scuola Primaria Papa Giovanni XXIII, la 
Scuola dell’Infanzia e l’Asilo Nido Comunale Monterosso, che non 
mostrarono superamenti dei livelli di riferimento di 200 Bq/m3 e 
400 Bq/m3.
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Il Consiglio Comunale ha approvato il Piano Urbano della Mobilità (PUM) con Deliberazione 32/7 del 05 marzo 2008 ed il Piano 
Urbano del Traffico (PUT) con Deliberazione n. 150 Reg. C.C. del 07 ottobre 2013.

Le analisi sul traffico veicolare sono state condotte nel marzo/aprile 2011 con l’obiettivo di analizzare le dimensioni della mobilità 
privata in ambito urbano e valutarne le dinamiche evolutive in relazione ai dati disponibili più recenti a disposizione. Le indagini hanno 
evidenziato una sostanziale invarianza dei transiti rispetto al 2006, ad eccezione delle circonvallazioni, che presentano un contenuto 
incremento medio del flusso del 3%, e di Città Alta, che registra una significativa diminuzione del carico totale nell’ordine del 7%. 
L’offerta infrastrutturale risulta adeguata a sostenere il traffico rilevato, anche se permangono esigenze di maggiore fluidificazione 
limitate all’ora di punta mattutina 07.30 - 08.30 in ingresso alla Città. Per quanto riguarda la composizione veicolare, il 75% del 
traffico è rappresentato da automobili ed il 9% da ciclomotori.
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Si è analizzata anche la tematica della mobilità dolce, di cui fanno parte i percorsi pedonali, le
piste ciclabili, le ZTL – Zone a Traffico Limitato e le Zone 30.

Per il controllo della velocità nell’area urbana, il PUT del 2013 individua le così dette Zone 30, cioè delle zone a traffico pedonale 
privilegiato con limite di velocità di 30 km/h. Al 2014, le Zone 30 presenti sul territorio comunale sono 21 ed includono parte della rete 
viaria attualmente classificata come “Vie a velocità moderata”. Attualmente, le Zone 30 ricoprono una superficie di circa 0,55 km²,
corrispondente all’1,36% dell’intero territorio comunale.
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Al 2014, sul territorio comunale le ZTL - Zone a Traffico Limitato  presenti sono 21, per una superficie complessiva di circa 5,92 
km2, pari al 14,69 % dell’intera superficie comunale. Le ZTL comunali risultano essere suddivise nelle seguenti tipologie:
• annuale,
• permanente ossia in vigore tutti i giorni dalle ore 00.00 alle ore 24.00,
• temporaneo ossia con limitazioni in determinati periodi o fasce orarie, per lo più giornaliere,
• notturna,
• orario scolastico, ossia in vigore dalle ore 08:15 alle ore 08:45 e dalle ore 14:15 alle ore 14:45.
Per il controllo degli accessi, gli ingressi di alcune ZTL sono muniti del sistema di video sorveglianza e/o varchi elettronici, come  
quelli presenti in alcune zone di Città Alta, in via XX Settembre – via Sant’Alessandro Bassa – Piazza Pontida, via Tasso / via Pignolo 
e Piazza Matteotti.
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Per quanto concerne gli interventi per la mobilità ciclabile, in coerenza 
con gli indirizzi strategici di sviluppo della rete delineati dal PGT e dal 
PUT, l’11 giugno 2015 la Giunta Comunale ha approvato il Piano 
Comunale Strategico per la Mobilità Ciclistica (PCSMC), noto come 
Bici-Plan. Il Bici-Plan ha operato la scelta strategica di individuare una 
rete di 58,237 km complessivi costituiti da 30,706 km esistenti, 5,620 km 
da riqualificare e 21,911 km di nuova realizzazione.
Complessivamente le attuali piste ciclabili esistenti, comprensive anche 
di quelle isolate e quindi non considerate nel PUT, si sviluppano per 
circa 44 km, di cui 5 km all'interno di parchi pubblici.
I progetti relativi alla mobilità ciclabile riguardano, oltre al miglioramento 
delle infrastrutture, anche il potenziamento del servizio di bike-sharing
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delle infrastrutture, anche il potenziamento del servizio di bike-sharing
La BiGi. Attualmente è utilizzabile 24h/24h. Sul territorio comunale sono 
presenti 21 stazioni, per un totale di 231 biciclette.
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Attualmente, le uniche aree totalmente pedonalizzate risultano essere Piazza Dante ed il Sentierone, le quali sono in vigore tutti i 
giorni dalle ore 00:00 alle ore 24:00. Le aree pedonali in questione ricoprono una superficie complessiva di 5.534,74 m2 pari a circa lo 
0,014% dell’intero territorio comunale.
Il principale intervento previsto nel PUT è invece costituito dalla pedonalizzazione, con attuazione in una prima fase sperimentale 
nell’ambito di un arco massimo compreso tra le ore 14.00 del sabato e le ore 24.00 della domenica, dell’intera Via Tasso per la
realizzazione degli assi pedonali “Sentierone Allungato” tra Piazza Santo Spirito e Piazza Pontida e tra Via Roma e Via Papa  
Giovanni XXIII.
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Nel territorio comunale di Bergamo è attivo il servizio Piedibus, un “autobus speciale” guidato da bambini che vanno a scuola a 
piedi, accompagnati da genitori ed insegnanti.
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In merito al Trasporto Pubblico Locale, la lunghezza di esercizio della rete di trasporto pubblico urbano presente nel Comune e 
nell’Area Urbana di Bergamo è pari a 302,1 km, di cui 289,184 km autobus, 12,5 km tramvia Bergamo-Albino e 0,846 km funicolare
urbana. Le fermate ammontano a 1.068 con un bacino di utenza potenziale stimato intorno ai 120.000 utenti per il trasporto pubblico 
nel Comune di Bergamo e 370.000 utenti sulla rete urbana totale. Fino al 2010 i km totali percorsi si aggiravano intorno ai 7.250.000, 
mentre dal 2011 è in atto una progressiva contrazione. Contrariamente, i passeggeri trasportati sono costantemente aumentati, fino a
raggiungere nel 2014 la somma di circa 32.800.000 passeggeri. È importante evidenziare che complessivamente, negli anni  
considerati, gli autobus totali in servizio sono diminuiti, mentre è stata favorita l’introduzione di mezzi a metano.
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Dal 2005 al 2007, la crescita dell’indice di motorizzazione è legata 
all’incremento del numero di veicoli ed alla decrescita della popolazione. 
Tuttavia, nel 2008 l’indice è aumentato nonostante l’incremento sia del 
parco veicoli sia della popolazione. Invece, dal 2009 al 2015 l’indice di 
motorizzazione è diminuito in maniera sostanziale, ad esclusione dell’anno 
2011. Tale risultato è dovuto ad una progressiva decrescita dei veicoli 
presenti nel territorio comunale e ad un incremento della popolazione 
locale.
Un aspetto importante è capire quanto il parco veicolare locale incida a 
livello provinciale, regionale e nazionale. Nel 2014, il parco veicolare della 
Provincia di Bergamo ha raggiunto le 865.832 unità; il parco veicolare 
regionale le 7.693.053 unità, mentre quello
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regionale le 7.693.053 unità, mentre quello
nazionale le 49.150.466 unità (Fonte  Dati: ACI – Automobile Club d’Italia). 
In termini percentuali, il numero complessivo di veicoli relativo al Comune 
di Bergamo rappresenta circa il 12,5% di quello provinciale, circa il 1,25% 
di quello regionale e circa lo 0,20% di quello nazionale.
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PROSSIMAMENTE

• Entro 01/10/2016: Stesura della bozza del PdAA relativo alla bozza della RSA 2015.

• Entro 01/11/2016: Suggerimenti, osservazioni o proposte di modifica/integrazioni in merito alla
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• Entro 01/11/2016: Suggerimenti, osservazioni o proposte di modifica/integrazioni in merito alla
bozza della RSA 2015 e del relativo PdAA, attraverso mail all’indirizzo di posta elettronica
bergamo.sostenibile@comune.bg.it.

• Entro 31/12/2016: Stesura della versione definitiva della RSA 2015 e del relativo PdAA.
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LINKS

• SIGI Comune di Bergamo – Sezione Agenda 21

• SIGI Comune di Bergamo – Sezione Bergamo Sostenibile

http://territorio.comune.bergamo.it/servizio-ecologia-e-ambiente/i-
piani-della-bergamo-sostenibile
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• SIGI Comune di Bergamo – Sezione Agenda 21

http://territorio.comune.bergamo.it/servizio-ecologia-e-
ambiente/agenda-21

• SIGI Comune di Bergamo – Sezione Patto dei Sindaci

http://territorio.comune.bergamo.it/servizio-ecologia-e-
ambiente/patto-dei-sindaci


